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SI PUBBLICA MATTINA ;E SERA 
DI TUTTI I G I O R N Ì 
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Padova all'Ufficio del Giorniae . li., «.8, 
» a dofisicUio . . . . . » • « 

I*er tutta l'Italia franco di posta * t 4 
' Per i' oatero le apese di poata in pifli 

. I pagamonti anticipati sì eontoggjano por trimoatre. 
>• L B A S S O C I A Z I O M BI UlCEVONO! 

Padova all' UlUcio d'Amministrazióne del Gioruale. Via dei Serv4, 1001. 
*t 

Numero separato in Città centesimi Clin^sso. 
» ^ :• » . fuori » ScUe. 

Numero arretrato contèsimi Dièc i . 
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. PREZZO BELLE INSERZIONI 
/ . (pagamento anticipato) ^ , • 

Insorzioni di avvisi in quarta pagina cent. *5 alla linea per la prima 
pubblica;j:ione, e cèut, SO per le successive. La linoa san\ compó
sta da 3 * lettere sieno intorpnn:;;iolii, spazi, in carattovo di testino. 

Artìcoli commiicati cGUt. VO la linea. 
Non si titìii conto degli articoli anonimi; o si respìngogo lettere non 

alìVancate, . . . 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 
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f J^^ T. ,^ POLITICO 
Padova, 26 aprile i381. \ con dolore a fare ì più tristi prono 

SUntr^httMo i t i i r l i i inoiuafu . | sUci suil* avvenire, che lo attende ! 
Non vogliii^iisiirparo ad alcuno j «Mor l a SGeucon^SicItS 

la parie di profeti azKardiiUdé^tt^bno-

dotto dall'indtistriali.srao dei politi-j Collegio conto Angelo Papado-
canii, oh allora si saremo costrHti -̂ ĵ ^^^ ricevuto alla Staziono 

da g rande concorso di ci t ta- , 

dini. Fece un discorso applau-

stici su quello che uscirà tinlla immi-
nente, riunione del Parlamotito> 0 an-̂  j esempio degno d'imitazione. 

Gli uomini politici deir Uiglulturra j dito, di < uì la Gaszétia^^^ Ve-
ci porgono in questi, giorni un aerio S i c ^ m di ieri sera 25 , porta il 

tosto completo. 
ticipando il giudizio della Oamera | L'Inghilterra è quel paeae dove; ao ^ 
sullo ticioglimento della crisi e sulla i partiti politici ^\ combattono con. L oratore passò in rassegna 
condotta del ministero. [vivo accanimento, e ooila tenacità : la politica i inanziaiia della si-

Lasciamo agli eventi svilupparsi da • propria della r^zzfx, sanno peiò, fuori 
della .palestra naturaledei loro conflit
ti, cli'è la palestra politica, riapettarai 

sé medesimi, tanto più che non è fa-
elio apijrozzare con fondamento no-
mini G coso lungi dal teatro dell'a-
7,ìonfì, colla sola scorta delle notizie, 
che d vengono per mezzo dei giornali 
0 delle agenzie tolegraftòlm, non sem
pre immuni dalle influenzo dì partito, 
e quindi non sempre attendibili e 
sicure. 

Una cosa pare indubitata^ ed 6: 
che il cosidetto accordo fra \ gruppi 
della ainistra è in ^vfxn parte sfumato, 
e che por l'altra parte minaccia sfu^ 
maro alia vigilia della gran prova, se 
il ralnistoro non oilVe a corti uomini 
garanzie più sicure di iiuello» cha ha 
oll'orto (hio adosso,' di fare loro uri 
po' di largo noiratnbito do-sco niini-
stedaìe. 

nis t ra , la poliUcà interna ed 

estera,' diede spiegazione dei suoi 

L 'adunanza f|uindi deliberava 

di inviare, nella fausta ocoa-

sionc tli fiuel patriotico conve

gno, te legramma di felicitazione 

all'oilor. Sella capo, od all 'ono-

révole Oìi^yajletto deqano del 

par t i to l iberale-moderato. 

L'onor. Sella l'ispose col se

guente te legramma: 

avicenda, riconofcoreari ognuno i suoi voti nella Camera , 'e parlò il-
nalmeiito della, riforma elettO' meriti, B rendergli .la. giusti;iia, che 

r 

gli è dovuta» in ragiono dei servigi | 
resi alla patria- L'odio di partito non 
trascina in Inghilterra gli nomini di 
un ordine superiore, che si trovano 
in uu campo diytjrsOi Quo alla doni-
graziouo l'uno contro T altro, e lino 
all' insutfo anche oltre alla tomba. La 
riS[3eUabiìilà perdonale non, èsopra-
tutfo dimenticata: e aladstonp,rispetta 
BqacouUeld, come Beacoaslield rispot-
iava Gladstono, p: liartingtnn rispetta 
Nm tchoto, cpme Nortchoto rispetta 
liartliigtpn. 

I pEìosi continentitli binilo, da im
parare potto molti aspetti, ma §otlo 

tì Ringrazio vivamente bene
volènza elettori moderati Adr ia ; 
mi associo festeggiamento cql-
lega ed amico Papadopoli , » 

, l i 'onór. deputato Papadopoì i 
Siamo dolentissimi di non ^1^^^,^,^ ^^^ l i r e ' a l l a .Cougrega-

poter r iprodurne, per difetto di ^ j ^ ^ ^ ^ ^n Q^^J^.^ ^|J ^y^.^_ 

sprnzio, il discorso dell 'oratore, . 
cìie fu' una severa e strimren'to 

r h * ± w h ^ * * M 4 ^ «• 

E 

tori di Adria oiìersero il giorno 

Per quanto sia scoraggiante il dir- i quotato principahnente, .dair luébil-
0, a tutto quésto si riduco la vita terra, 
politica italiana dì questi giorni cbm' è ^ Ghdstono onorando , CQUÌO fa, la 
inte^L^lIe Ilio delpartito, che tiene iiu?mona del suo avversario politico, 
iti inaW la direziono delle coso: la , reca onore a i-ò stesso, e s a di ê ŝere 
caccia dì portafogli, e contentare le interprete del sentimento nazionale, 
rispottìvo clientele. ; senza distinzione di partito, 

Nessuna meraviglia; :se abbiamo j" lu Inghiiterra una condotta diversa 
veduto i mimsteridì sinistra, distnitti | nyu sfirobbe nò compresa, ne toUp-
da queste basso prooccupazioni; solo rata. 
intenti a scavalcarsi 1'un l 'a l t ro, 
intanto che lasciano comprométto rè' 
interessi ed onoro del paese con una 
politica, prima apavalda e inframot-
tento, ora troppo dimessa o quasi 
codarda. 
Si<* Se il paese non fa presto ad accor-
gtrsì dei brutti passi a cui viene c'óh-

crilioa delia condotta del f^ahi-

nelto-

Ne riferiamo Ja con;lusion.?: i 
I • ^ 

"" i 
Tornerò a Roma, in questi glortii, -

non coH'animo abbattuto dalla risolu- . 
zione della crisi, che lanciai nostri 24 curroiite al loro deputato 
avverparii al potere, perchè, so credo conte Angelo Papadopoìi , fa
l l e rò sistemi di sovorno atti.a' far ! ,_ ^ . , , ^ / • .' r . ^ * 

, , . ? . • -• 1 ! lono pronunziati parecchi h rn i -
ancora del. male al paeso, la mm leJe ! ,, . . ^ 
resta inconcussa nei Sovrano cl\8 reggo '- ^^^^^ ^ ^'^0 .anche dall 'onor. Te
le nostro f)orU 0 cbé ò^doguo erede di | nani, Reputato di. lEste-Monse-
tanto Padre, La mia fede re.ta incon- ! jj^^^. QJ^Q ^^^^^^^ Calorosamente 
ciisÈa nella Stella della fortuna di Ita* ì .i ,», 
V • ,' ^ o • i ' applaudito. 
Ila e, di.Ga&a Savom, per cui, sicuro, ^^ 
almeno in ciò, ii'interpretare i senti-. 

tava che ébn ciò si avess» voluto oiio-
rare quei principii, dei quali egli era 
stato sempre costante i^ropugnatore, 
sia nella prospera, che neU" avversa 
fortuna; .ed invitò gli astantì a per
severare ih quei princìpn. È stato 
detto, disa'egli, che. il nostro partito 
h un partito^ morto. Non ò vero. Que
sta è una frase, ch'ò stata inventata 
dai disertori,. (Applausi fragorosi)- K 
una fra^e, ch'ò stata accarezzata da 
coloro che sono troppo ansiosi di ri
prendere il potere. Muoiono le fazioni, 
muoiono le settd, ma non muoiono i 
partiti che liannp gloriose tradl?;ioni, 
che hanno per base concetti, che con
tano nel loro seno uomini, che ono
rano r Italia e l'Europa- rìitomt voi 
SQ vi 5ia questione politica, economica, 
Bpoiale, qualunque sia, che now sia 
stata aflrontata dagli uomini, che ap
partengano al nostro partito. \l que
sto o un partito morto? No, ò più 
vivo di prima. — Egli invitava quindi 
tutti a mantenersi fedeli a questo par
tito, e diceva credere egli che la lotta 
f̂oasQ ivi più facile che in qualunque 

una let tera di Fàbrìzjj che smen
tisce assolutamente questa no
tìzia. 

L a le t tera del Fabrizj pro-> 
dussG nei circoli' par lamentar i ^ 
una impres&ioiie : sfavorevolissi
ma al Ministero. 

La stessa Rifornia pubblica 
pòi una smenti ta di Lapor ta e 
Morana nel medesimo senso. 
Lapor ta e Morana, si reoaron-ì 
da Cairoli per indurlo a desi
stere dagli scrupoli ' coMtitu;ìio-
nali quando t rat tavasi di costi-, 
t a i re il Ministero dei capi della 
sinistra. 

- » . -n^fc- . n - 4 * ^ 4 1 - ' - • • - • J-- -r f -'-^f 1 - - ¥ ^ ^ + T- -1—--fc m^W 
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ÌNel banchet to , che pli elet-"•^^^™ J'f^^-.-P*'^;'''^^ conoscevu pochi 

al Coiisigìio Superiore 
doli' ìstnuiniie pùbblica 

_• . . .+ , ._ .—. _ _ . 

luoghi dove la forxa della volpati^ e 
la forza del pensiero umano si siano 
niauifestatc iii aziono nella propor
zione coum si •̂ ono iŝ i manifestate, » 

n ^ 

UNA LETTERA DI FABRIZJ 

"Cont inuando nel loro indegno 

e triviale sistema di menzogne 

menti .leali tanto dogli amici, che tìe-1 ne parla nella sua diffusa re-
gli avversarii, vi invito tutti ^ S^"'-i }j;,;̂ i,;,iie • 

..h"^ .^Hm^<^ .<^ ; ^ % ^ ^ " ^ « o s ì ^ l c ^ ^ i pedissequi delia in,f6| | | 

cissima politica ministeriale ave-

. .jSimpU'vsaAnTì^^'aniBf^fl^^MbMv «-«x.^.^ -.ifT--^"- - 4 wt^ I ^.'^ 
r p I • L- _ • Hrk&n I -

1 dare con mo; Viva il Re! Vfm VI- s 
•i ^ ^. L_ _ _ l j 

MLirso .D 5 0 i 
\ 

talia! Viva la Cam di Savoia! 
« U clflpufato Teiiani, c!i"era stato 

, pregìito di rappreseiitaro auclie l'As 

r'T 

A P P E N D I C E (41) 

del Giornale di Padotia 

Abbiamo da Adria ohe do

menica. S''i, il deputato di quel 

i v a n o sparso .la vóce che ij ge-
\ ; nerale Fabrizj avesse fatta pres-

• Nuinerosi:elettori unit i a lieto : soci7',2ionQ costltuzionalo di• Venezia, ' sione su Cairoli perchè r ima-

banohe t to brindarono alla casa |'• '̂'̂ '̂'̂ '̂̂  ^' accettare lo onoranze a | nesso al potere col ministero 
.. c^ • 1 5 1 i i. ,- ' lui fatte, e perdio erano un indiretto, ' ri;,Yi:c..:.iV,iiom^* ni Sax'f'iiJi ni Ifirn rlpiìnriirri Pn . . . . . . . QimitiblonariO, . 

01 oa^oia, ai luio u tpuuuo , cu ^^ schietto e ripetuto applauso a l . ^ „ . „ , 1 , . 
al la concordia della destra.. deputato del Collegio, 0 perchè repu-1 ' ^ ^ Ai/orma pubblica invece 

frj • • j k j _ i A f j 
X ^ - ^ rfy- - • X. _ j . ^ b - ^ ^ H Wr- k ^ ^ - B B ' 

« • • k . . 
^ ^ V j > ^ ^ . \ > * ' % , ' - » ^ - S - Ĥ J ^ 

l a Veminella di San Silvano 
ROMANZO 

PI 

— E questo brillante fu donata dalla 
regina Maria Antonietta? 

— Avevo giurato a ma eteeso che 
me ne sarei separato cena morte^ ri-
hattè il conte staccando dalla cra
vatta una spinetta che poteva valore 
duco tre pistole, od appuntandola 
ttel fìoìiu ohe circondava il collo di 
Malvlna-

In quel momento un calcssa nuo-
"visaimoj dalle ruota brillanti e dalle 
cortine con le armi, slanciato come 

• 

tn giuuco, svelto e leggero come una 
Jole, scivolò mollemente sopra la sab-
blt el cortile e venne a formarsi a 
pie' ria scala. 
^ Cominciava l'autunno, stagione che 
è quasi sempre magniSca fra le mon-' 
tagne bagnate al pie' dalla Oreuse. 

IJ* azzurro del o'e^o era di già im
pallidito; il fole non dava più ohe 
tiepidi raggi, il oklore che dopo Tar-
doro dell' estate rappreseata quello 
che è un amore pacifico e sereno do-
pò il fuoco della gioventft. 

I criflauteml già stavano per fiorire, 
e l il vento agitaodo la cima degli ai-
bari ne traeva ruiuorJ più sonori. 

i a eiguora Barn.-'joa e Malvlna 

- K 

montarono in carrozza, od 11 conte e 
Ruggero presero posto accanto a loro 
- e partirono, trascinati da due bei 
cavalli grigi poraellatti, por auìare 
a visitare i dintorni. 

Checché ne dicesse MalvJna il paese 
era stupendo. 

E veiissimo però che vi al vedevano 
solo coste fo;te di eriche è digitali, 
boschi interminabili, roccjj nude, e 
da lontano il corso d'acqja, chi sì 
sten^leva come uu nastro d'argento 
in fonilo alla valle. 

Per piacere alla signorina Barnajon 
avrebbe bisognato che tutto questo 
si fosse veduto dipìnto su una teb* 
di Ciceri. 

La conversazione noii tardò ad ìn-
ttivolartìi fra le persouo del calasse, 

li conte parlava con la sorella, Mal
vlna col cugino, 

Ruggero, sebbene innamorato, n: a 
B1 mostrò tanto mesto: aveva ceduto 
Caterina il giojrno prima e contava 
di rivederla il giorno dopo; iuoltre 
gli avevano appena detto ohe il sog
giorno della zia a Bigny non si sa^ 
rebbe prolungato dopo T autunno, a 
sapeva che nello stesso tempo il padre 
partirebbe per la Germania. 

In questo modo appagato da una 
paHe nel aontlmentò amoroso, dal
l'altra poterà cullarsi nella dolca spe
ranza dì rivedersi ancora una volta 
solo e libero» padrone del terrepo* 

Finalmente l'affetto che il conte 
gli aveva testimoniato, la sicurezza 
òhe ne aveva ricevuta, la speranza 
che nutriva di riùyoir vittorioso dalla 
iòCta ibìpegnhts, là sodisfazìono che 
provava nelt'avef dato il prim,o colpo 
e piantato la bandiera della re4Ì̂ Utìr4za 
suUa broiiclìt - t';itto contribvì a ren

derlo meno stizzoso e meno insof-
poTtabilo di quello cbo temeva d'es
sere. 

La concluiiiona fa obe, anche sonza 
provarne la menoma attmzioiìe, prfsa 
parte, non taiUp di mala grazia, al 
cicalac'iio della cugina, che parlava 
di tutto, par dritto e p^r rovescio, 
con l'imperturbibìle sicumera che 
già conosciamo in l(̂ i-

I)i ritorno al caatello dopo un pran
zi regalmente apprestato, sì raccol* 
sera nel salotto, illuminato come per 
una festa-

Le sarate già erano fredda ; un 
fuoco di f'iKgìo scoppiettava nel ca
minetto. 

Malvina si sedò al pianoforte e si 
mino a suonaci. 

Essa suonava come tutti suonano 
e;possono suonare; infatti tolti due 
0 tre gramU artisti che sono riusciti 
a tra*?fuudere il loro cuore o la loro 
anima nel Hanchi stupidi di uu istru^ 
mento senz'anima o afasia cuore^.è 
assolutamente imillFerente che Io s 
suoal bene o inale^ e tutti quelli che 
se ne occupano rìeLicoao eguaimeute 
noiosi. 

La signorina ALklvina esegui prima 
alcune moloJia di Schubert, poi cantò 
senza batter palpebra qualche aria di 
Rcberioii Diavolot dell'Ebrea e della 
Fatorìla^ intercalate da roamnztjtte 
e barcarole. ^ 

Cantava senzitr nessun gu^to, ma 
aveva una di quelle voci aitigoaaati, 
che generalmente si ritengono per 
belle. 

. ^ r .^ ^w f —• 

I r -

Terminato lo scrutinio di ballot-
taggio, le elezioni per.11 Consiglio su
periore d'istruzione,- pubblica hanno 
dato il risultato seguente ;, 

Per lafacoltA^di Hlosofla, e Ietterò 
eletti i professori Bonglii, Villarl, MK 
chele Amari e Bertrando Spaventa/ 
tutti membri dell'.antico Consic^Iio; 

Ter la facoltà t\i scienza? risiche,'ma-
turali ,0 . maieniaticho ì professori 
Brioschì, Betti, Oannizzaro e pantoni, 
tutti membri dóir antico Consiglio; 

Por la facoltà di giurisprudenza i 
.;profe>ssori Gabella, ''Schni^Ier, Mancini 
:e Oavagnari, tutti nuovi eletti ; 

Per la facoltà dì metìiciiia ì profes
sori Ercoiani, Inzani, Alfonso Corradi 
e Be lienzi, tutti niiovi eletti, Però 
il professore Eroolanì ^' intende sosti
tuito al professore Tommasi-Crudeli: 
che doclinò la candidatura, proponen
do quella dell' egregio professore 
deir Ateneo bolognese. 

j f A B ^ M f c ^ J - i i J i i P H ^ ^ W W M T J ••^'Hf^if Trr 

e Che accanto a lei la Oatalaui, la Pa^ po l'altra - era l'unico giorno in 
sta e la Maliliruu avrebbero fatta la I cui si beyease vino alla tavola del cu-
flgura di aoolaro. (rato. _ 

Ruggero non potò ameao di Hco- Ruggero giungeva per l'ora della 
uosoare che la cugina p.aae.leva q.al- j •"«^^^' ^ "^^^^^^^^ ^ ^'g^i" ^' "'^'' 
che attr.ittÌ7;i. -, s 

lu brare, quella gìornatn, ohe gli ì ,• , • i , i • • i, 
appariva la sera prima come qualche | luto mancuroacosMÌoIcl irn^egm; l'a-

h J ^ 

I dopo aver pranzato in presbiterio.. 
Per nulla al mondo avrebbe egli vò-

B^MB 

cosa di spavontevole, fu molto mono 
terribile e meuo lenta a finirà di quel
lo che si trfa Ì!nina^Ìaato in principio. 

Alle dieci si prese il the allagra-
meuto; poi il conto abbracciò Rug
gero, ù questi baciò la zia e la mano 
di Malvlna - ed ogn^ino si ritirò nelle 
proprie atanzo. * 
. Tutti quattro dormirono, ma cui-
lati diversamente - 11 conte giurava 
seco stesso che avrebbe sottomeŝ ^o^ 
la volontà.della sorella e del figlio, 
la signora Birn^jon contava formal
mente di fi\ro espropriare il fratello, 
Ruggero diceva a ^e stesso che avreb
be sposato Caterina, Mah ina pensava 
che nella stessa camera aveva ripo
sato Carlo "VII e che Ruggero sarob-
ba stato fra due me^l conta di Son-
géros,. 

Ruggero vide in so^ao la faterelta 
che gli sorrideva, e Malvina tre merli 
d'oro in campo azzurro ohe spicca
vano in un angolo del suo fazzolétto. 

Il giorno seguente era domeuioa.! 
pa tre mesi Ruggero non aveva 

mancato una volta di passare la do
menica la oafja, del curato. Caterina 
contava suiruliimo giorno della sat^ 
timaua per vederlo e stare insieme, 
e la buona Marta faceva eaoaomia iu 

Il c '̂nto ^hB veniva meno da! pia- tutio. itresto della setti^aana par po 

\ 

care ascoltaudolsL e si contorcava tutto 
per PajnmiraziQpe nella sua poltrona, 
dichiarò che e^^ìx suoo^^a coiu^ L:-=tz, 

tergli offrire qualche ghiottoneria. 
Erano insomma delle festiccluolc 

che sisUvC3dwV4.no utli-.d^^^^^UCa *Ì0-

mort-uo no avrobbe'sofferio troppo; egli, 
poi sentiva che altre^ta-nte sarebbero 
state le aofferouzo inflìtte all'.aiTjtto 
della v^u'ginella. 

La demonica alla quale siamo giunti 
eoa la nostra storia, egli si alzò di 
buon mattino, deciso a fare in modo 
che nulla lo dtstogliesse dall'andare 
a San Silvano - né il volere del pa
dre, né iltdesiderio Aella zia e della 
cugina. 

Ci fossero state a Bigny venti zie 
come la signora Barnajon o venti cu
gine corno la signorina Malvina, egli 
non avrebbe mancato ad ogni modo 
air intento. Il re stesso, mi si 
perdoni Vespressione, non l'avrebbe• 
trattenuto - perchè egli r avrebbe 
piantato lì per correre dove il cuore 
lo chiamava- ' '̂  

Mentre usaìva senza strepito dal 
castello per andare a metter la sella 
al cavallo, nou, fu. medlocraJa sor
presa che provò nello scorgere il ca
lesse attaccato a pie'della sca;la, e 
suo padre che pasEjeggiava nel cortile 
la compagnia di messer Robiueau-

jl conte gli venne subito incontro 
e lo abbracciò, eoa fleimpre nuova ef-
fusione, . '• • • - i: 

— Ruggero, gli disse, ho dimenti
cato di dirvi iersefa che le signore 
hanno V abitudine di aaooltare la 
raessa tutte le domeaicl^^, e ciie hau-
.uo contato sopra di voi per essere ae-
cojopagfiatd t̂  Sau ; Silvano. 

I mìei principii bea saldi la m-ita-
rìa di religione non mi pémottohp 
di offrirò la mia persona, ed ho pen
sato olle non vi sareste riciiaato di 
surrogarmi in questa circostanza - ' 
tanto più sapendo che siete divenuto 
religiosissimo e molto assiduo all'uf-

[flzìo divino -
A tali parole, Ruggero arrossì, im-

paUidi 0 ai turbò. 
— Egli è oh^, padre mio.... 
— Non vorrete aflliggeriLi, amico 

mio. Piinsate che vostra zia è una di 
Spngóres, e ohe 1 di Songères no» 
hanno mai scherzato sul capitolo della 
convenienze; pensate pure ohe, se 
anche non fosse mia sorella, avreste 
da adempiere egualmente ai doveri 
dell' ospitalità. 

— Egli è, padre mìo, che ho già 
diaposto della mìa giornata, e che 
oggi veramente lo non appartengo a 
me stesso 'e non posso esser vostro. 

— Non sapreste Gacriflearraì qual
che capriccio di glorehtiì che domani 
sarete libero dì sodisfare? Io non co
mando; vi prego., ^ 

— Guardate, paJre mio, esclamò 
Ruggero facendo uno sforzo violento 
sopra se stesso, io mi sento panetrata 
fino noL fondo dell* anima dall'alfetto 
che mi dimost^f^te dal momento del 
vostro ritorno." Na sono tocco ben più 
dì quello che sappia dir\l. Mi leabra 
persino che uua vita nuova abbia co
minciato ieri per me. , 

Eppure, permettete, soffrite. • f i 

{Coniimta) 
\ j 
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^̂ *' 

coliiui ed Inzanl sono stati eletti a 
primo scrutinio; gli altri nella vota
zione di ballottaggio. 

Il ministorp aveva vigorosamente 
combattuto la candidatura dogli otto 
membri deli' antico Consìglio, del 
quali sei sono stati rieletti a primo 
scrutinio o duo nel ballottaggio., 

Nel ballottaggio si è lesa la libertà 
del voto, obbligando gli elettori a vo* 
tare non sulla lista unica di quelli 
che avevano ottenuta la maggioranza 
composta in ragione di tre nomi per 
ogni posto rimasto vacante, ma sopra 
Uste formate dal ministero, dì tre 
persone per ognuno dei posti. 

Questo sistema portava 1' annulla
mento di tutte le schede nelle quali 
sì trovavano due nomi ricavali da una 
sola delle terne inviate dal ministero. 

Molte facoltà, specie la facoltà le
gali più competenti d'ogni altra in 
questione di legalità, hanno protestato 
contro tale abusiva interpretazione 
dell' orticolo 4 della legge. Altre, sen-; 
za formulare proteste, hanno prote
stato in modo indiretto, sia votaiìdo 
per più de'nomi iscritti in una sola 
terna ministeriale, aia votando por un 
solo nome an?.iohò adattarsi a pren
derne uu'aUro in un'altra terna of
ficiale. 

Alcuni componenti dell'antico Con-. 
fiiglio, chiamati a fare lo spoglio dell?: 
schedo, ritenevano nulla una votazione 
fati a a q\iesto modo, e da doversi 
quindi rinnovare in base ad una più 
giusta interpretazione della legge. 
Sono stato fatte rimostranze al mini* 
atro il quale ha risposto credere giu
sta la sua interpretazione della logge, 
egli risponderne al Parlamento ; do
vere quindi il Consiglio procedere allo 
spoglio con le norme da lui stabilite. 
Lo spoglio delle schede ha gìustiftcato 
pienamente l'opinione del Consiglio 
dimostrando che una gran parte del 
corpo elettorale riteneva illegali le di
sposizioni lainistoriaU in ^na sola fa
coltà, la quale doveva proporre due 
consiglieri j sopra 10 I votanti vi fu
rono: una scheda bianca, quattordici 
ftcìiècte annullate perchè contenenti due 
nomi della' stessa terna> sessahtnna 
fichéda con un solo nome con la per-
dita totaie di novantun voto : protesta 
tacila, ma significante. 

boi giorni del 18 marzo ! 
Queste sì che sono commedie, cara 

Oazzefta del Popolo\ q,lièsto tei,che 
si cìiiama volere ad ogni costo il po
tere, ed esser pronti, pur di conser
varlo 0 di parteciparvi* aiìe piii in
degne transazioni. Potete almanac
care fin che volete^ ma nulla varrà a 
distriifrgore nel pubblico T ihipressiòhe 
che Ton, Sella si è condotto da buon 
cittadìno,'da suddito^leale, da uomo 
sagace ed intelligente, e che chi ha 
dato di se tristo spettacolo è stata la 

sinistra, con le sue'guerre furibondo 
e colle sue paci improvvise, coUo sue 
violenti diatribe o coi suoi pindarici 
inni. 

Acoordo 0 non accordo, la sinistra, 
appunto perchu il pubblico vede, in-
tiìudo 0 giudica» non è mai stata tanto 
debole quanto in questi giorni. E3 chi 
vìvrà, vedrà! 

ìismo, un tiicces d'csiime. 
La Nùrdfìùutsche AUgmneine ^ei" 

tunff riprende con nuovp vigore la 
sxia campagna contro ì giornali, po
lacchi por sostenere che tutte le frasi 
è le minaccie non dlstrugseraihhò il 
fatto che niizad di Varsavia del 18fi3 
era il successore ìettorale dell'odierno 
Oomltàto esecutivo nichilista. 

ubn gusto, tì si Ha seguito quanto 
prescrive Tarte medica mideriia in 

-HtMi 1 Urt W .•#^ì<iL..i.F^>*ft 
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NOTIZIE ITALIANE 
R'OMA/24: - l l P à p a , ricevendo 

numerose deputazioni catlòUclio, sol
lecitò l'intervento allo elezioni ammi
nistrative a tutela della religione e 
della famiglia, e rivendicò il potere 
temporale e la libertà della Chiesa, ' 

- Tersera ebbe luo^o una cena pa
squale in casa dell' ammiraglio russo 
Arséniew, Fra gli invitati trovavansi 
il granduca Paolo, il barone Uxhuìl 
con la stia 'consorte e molti signori "j 
russi domiciliati a Roma. 

FIRENZE, 26, - Il ministro della 
istituzione pubblica^ soddisfatto dei pro
gressi fatti dalla Scuola commercialo 
feniminìle di Firenze, allo scopo di fa-
cìlitarno vieppiù lo sviluppo, ha ac
cordato un nuovo sussidio di mille 
lire, 

'MILANO, 25. — Domenica mattina 
nel teatro della Canobbiana fu solon- | l'"ttobre del 1879. A voti ;unanimi il 
nemente inaugurata la bandiera d.illa l Collegio fu demùtivamoute costituito 

CROIACA CITTMIIA 
li ^;o'nziii: VAUUÌ 

I 

O»»orv»tor to ^tHfrolioiuica. -
Sappiamo che S. E. il minisdo'dèlia 
Pubblica Istruzione/in seguito a ca
lorosa proposta del Rettore Morpurgo 
ordinò, sui fondi dol Minisloro, l 'ac
quisto del grande equatoriale del-de
funto barone Dembovì̂ sU! di OallA^ato 
destinandolo all'Osservatorio dì̂ '̂ ^ â-
dova, e devolvendo a tale scopo una 
somma non indifferente. 

Ci rallegriamo di tutto cuore con i 
nostri bravi Astronomi che scopperò 
con la loro attività scientista mo-
strare il bisogno di possedere uno 
strumento più potante dì quello dì 
cui disponevano fin'ora, e sia lode ài 
Ministro che impedì il ritorno all' e-
fìtero dol prezioso o. gtorlco strumento 
che tornerà d'ora innanzi dì dgcoro 
al nostro paese ed alta nostra Uni
versità, 

:Cull6g;ao d e l Kaisinniea-i. - DO' 
menìca, 24, al tocco, si raccolsero 
nello studio dell'avv. 0. C- nob, Pio-
rioU della Lena alcuni ragionieri della . 
nostra Città per devenire alla Scosti-
tuxiono dol Collegio dei Ragionieri 
della provincia di Padova, cogli iu-
tencUmonti del 1. Congresso Kazionalc 
dei Ra'Moniori tenuto in Roma nel-

^•v^ 

COMMEDIANTI D' SINISTRA 
H ^ ^ - ^ ' ^ 

•- La Libertà, rimbeccando la Gaz-
zeila dd Popolo dì Torino, che aveva 
parlato di commedie, della Destra,, 
tìorive questo salato articoletto : 
' OommeiVuinte, la Iléàtral Ha sa là 

Oaz^cHa del Popolo dì Torino che 
Ci vuol proprio un bel coraggio (una 
bella tòla direbbero su in Piemonte) 
a venire a parlare delle commedie 
della Destra, dopo la enorme, la co
lossale, la sesquipedale commedia rap
presentata dalla Sinistra in questi 
giorni? 

'Lègga il lettore, e giudichi 1 
Addì 7 aprile, avevamo due Sini

stre, una contro l 'altra armata e 
tutt'Q;due furìose. 

Kessun uomo polìtico si è-sentvto 
dir sulla faccia tante Insoleiue, quante 
se ne sono sentite dire il Cairoli è il 
Depretìs da deputati e giornali di Si
nistra, 

E viceversa nessun nomò politico è 
. stato. trattato con tanto disprezzo -
si disprezzo - quanto gli onorevoli 
Crispi e Kicotera sono stati trattati 
da giornali di Sinistra-

Ai Cairoli hanno d^to ùeìV hietlo, 
de! buono a nulla in mille guise e in 

, iniile tuoni. 
"Al Depretìs del bugiardo e del fedi

frago in tutte le lingue possibili ed 
immàginabiU. ;. 

Al Crispi, perchè nella seduta del
l' 8 aprile fece osservare che non era 
corretto che la Camera discutesse dei rossi, Per vendicarsene ì! Censì-
leggi importanti senza avere un mi- glio ha rifiutato di accettare il legato 
uistero di fronte a so, un giornaledi 

* Società dì mutuo soccorso di aotto-
u0ìcialìj caporali o soldati» {leiroser-
cito In congedo. 

NAPOLI, 24. - Leggesi nel Piccolo : 
Molto pubblico 0 molti applausi nella 

sala Yoga. Il mondo udlciale era rap
presentato dai Sindaco, da diversi coji-
siglieri comunali e provinciaU e da 
vari deputati e sonatori. Molte signore 
le q.uaU con alcuni segni dì approva
zione dati a proposito hanno mostrato 
di aver seguito con attenzione il còrso 
della conferen^ia. L' onor; Bonghi ha 
donneato a larghi tratti Tambiente in 
cui vìsse Socrate, ha fatto la genesi 
del pensiero greco nelle stie tre ma
nifestazioni, epica, lirica, drammatica 
e, sorvOlai|do ^ovra tempi ed avveni
menti ha dimostrato ch& Socrate pri
ma di tutti concepì !o idee dì uomo e 
di virtù'. Virtù che In quel,tempo fu 
una sciem^a, ma quattro secoli dopo, 
col cristianesimo, fu ìtmoro. sentimen
to, carità, Concetti elevati, luminose 
idee di cui cerclieremo dare uft santo 
nel nostra numero dì domani. ; 

VENEZIA, 25. - Gli arrivi d'olio 
dì cotone a Venezia, Genova e Livor
no, sono considGrevoli. Si prevedova 
ohe prima del 24, giorno in cui do
vette esser messa in vigore la nuova 
leggo, doveva esservene uu approvl-
glonàmento per più dì sei mesi. 

OOSICNZA, 24, " A Paola la mattina 
del 23 fu avvertita una forte scossa 
di terremoto in direzione nord-sud. 
La popolazione ne fu allarmata, ma 
non sì ebbe a deplorare nessun danno. 

KOTIZIK ÈSTERE 
FRA.NOIA, 23. --Scrìvono alla Per-

severanza ì •.'".- •• 
«lì Consiglio municipale di Marsi

glia avflva abrogato una decisione an
teriore per Terezione di una statua 
al signor Thiers. D'ordino del Gover^ 
no il Prefetto dì Marsiglia ha annul
lato quel voto malgrado lo proteste 

Sinistraj cdn allusione tra^parentìsr 
sìraa,̂  rammentò che la cojìvonsrìone 
Vitale, Charles, Picard ora stata api 
provata ,a, tamburo battente .fra una 
crisi mìnistòriale e una formazióne-
dì Gabinetto. 

E chi non rammenta tutto ciò che 
il Diritto ha saputo scrivere contro 
il Nieotera ed i suoi amici, attaccan
doli sopratutto dal punto di vista della 
morctlitàj diciamo della moralità ? 

Ebbene; tutta questa degaissima 
gente, dopo essersi dilaniata, vitupe
rata, pestata e calpestata, un bel di, 
dalla sera alla mattina, dopo poche 
ore di discussione simulata, dichiara 

lasciato a Marsiglia da mad. Thiers,» 
^ — Si legga nella CiMlisation: 
- Vnà del membri del gabinétto an

nunziò ieri a a un vicepresideato della 
Camera ch'erano stati dati degli ordini 
dal ministrò della marina per la for-
mavAone dt una (lotta destinata a tra-
sportare un corpo dì sbarco. 

Il sig, Barthólemy Saint-IIilaire ha 
diretto a questo proposito una nota 
agli ageiiti diplomatici francesi, 

INGHILTERRA, 2 1 - II Times an^ 
nunzia che il Congresso socialista che 
dovea aver luogo a Londra alla fine 
dì aprile od ai primi di maggio non 
sì farà.più. 

I 

e A ênno nominata una Commissiono. 
per la prepavaziono deUlo Statuto con
forme a quelli delle altre Associazioni 
consimili del Regno. 

Dopo r approvazione delio Statuto 
stesso verranno dati maggiori schia
rimenti ; pt̂ r ora coloro ch^ deside
rassero di far adesione potranno re
capitare il loro nome e cognome noUo 
studio deir avv. Fiorioìì Via Bolzo-
nella. 

Noi confidiauìo vivamente che a 
questo nuovo o importante sodalizio 
non mancheranno le adesioni di tutti 
ì Ragionieri della provìncia. 

4ive e c o m n t e r c i a l ì . - Sono espo
sto la Jista elettorale amministrativa 
e quella doUa Camera di Commercio 
per Tanno 1881, afflnchè/tuttl coloro 
che credono avervi interesse, possano 
faro i dovati reclauìh II termine u-
t il e scade il giorno 12 del prossimo 
maggio. 

Viene pure pubblicata, sino a tutto 
il 4 maggio, anche la lista elettorale 
politica, I reclami sono proponibìii 
fino al 9 del mese stesso. 

SìlNiiosizSuiio a r t i à t i c a , Hcleii-
tiilìfiìit, anduMtrinle in ^ l i l auo , -
In occasione della Q-ran Mostra Na-
zionale^ s'aprirà in Milano anche un'Ii;-
sposizione artistica, scientifica ed iu' 
dustrialo d'autori vivi ed estinti, che 
avrà la sua sede in Via Pa^quìrolo, 
12 A. 

I ArlS>i<S f^oaarSfjiiiHaii. -Abbiamo 
I veduto un ritratto a matita del comm-
! prof- T, Vanzotti, fatto dal bravo al-
\ lievo deSla nostra Scuola eli dìt̂ egaó e" 

modellazione sig. Valeggia. Il lavoro 
, iì,on poteva riescire più perfetto, ne 

più rassomigliante, anche se trattato 
da mani ben più provette. 

I • L'espressione deirocchio vivace,, le 
pieghe e brondùlazioni della barba, 
il complesso delle linee non si pote
vano certo indovinare coii maggiore 
sicurezza. 

Di questo giovane artista abbiamo 
avuto occasione di parlnriarne altra 

' volta, e siamo veramente lieti di po
ter ripetere che s'egli continuerà nello 
sturlio,'con la passione e Pamorc che 
sente presentemente, avremmo il con
forto di salutarlo in avvenire come 
onore del paese che gli iliede ì natali, 

j IViinvo {tonte d i ferrei, - J la* 
vori del nuovo ponte di ferro a San 
Boneiletto sono quasi ultimati : "ere-

: diamo che fra brevissimi giorni, forse 
al princìpio del mese venturo, il ponte 
po£:sa venire aperto alla circolazione 
del pubblico, 

CnviiiHeri d^ i i i c lus t r ia . » Noi 
i abbiamo già accennato a certi bravi * 

Il riserbo, che sempre vogliamo simili cure» nò altrimonti poteva es
usare per non impedirò P azione sol- aero sotto la direzìone„d! modici cosi 
lecita delle autorità, che si adoperano valenti. » 
a colpire i malfattori, cf trattenne* 
dal parlare di questi oavaliorì d ' in
dustria. 

Oggi - cho già 1' autorità ha com
piuto ciò che doveva - narriamo i 
fatti difTusamentGe 

Al nostro Ufficio di P. S. era stata 
segnalata dalla Polizia Austriaca una 
tî uffa di 650 steriine, commessa a 
Trento da duo indivìdui, i quali si 
spacciavano por inglesi, sotto ì falsi 
nomi di Philipson e Reynolds, ed erano 
subito scomparsi. 

Eseguite qui le pratiche relative, 
questo risultarono sulle prime infrut-
luose. Ma, mentre si facevano delle 
indagini presso i cambiavalute della 
città, riguardo al grosso furto dì car
telle avvenuto a Ferrara, ai seppe 
pure che uri indivìduo sconosciuto a-
VGva proposto lo sconto d'uno 5£?/;cft, 
tratto sovra una liancad'Inghilterra. 

Fu come un raggio di sole, che 
condusse all' arresto dei sunnominati, 
ì quali abitavano V uno all' Albergo 
della Sfella d'oro, T altro air Albergo 
dell' Aqidla Nera, 

Quando si videro minacciati dol 
carcere, senza speranza d' uscirne a 
buon mercato, protestarono energi
camente in nome della loro condi
zione di lìberi cittadini britannici e 
minacciarono di sollovars^ o presa' a 
poco, un confiitto internazionale se 
non li lasciavano andare. 

Ma la P- S. tenne duro e le porte, 
sempre ospitali, dei Paolotti si chiu
sero dietro allo loro spalle. 

Perquisiti i bauU che possedevano, 
furono trovati pieni di arnesi- colori, 
pennelli, acidi, carta ecc. - destinati 
alla preparazione delle cambiali, dei 
chcASj delle cartelle falsi, che servi-
vano ad essi per le trufi'e colossali, 
che consumarono in varie città con 
un garbo, con una disìnvoUara mi
rabili. 

Inoltre vennero sequestrate, in va
lori diversi e reali, circa 30,600 lire. 

Pare che i due marìtioli facciano 
parte di quella vastissima associazione 
di truflutori, il cui processo si sta 
trattando presontemente a l'orino. 

E sì ritiene non siano punto in
glesi, sebbene parlìfto ottimameule là 
lingua dì Jhon Bull; ma siano nati e 
cresciuti sotto il bel cielo d'Italia. 

l 'Olite d i B r e n t a , — Favorita 
da una beUisaima giornata primave
rile, la Ocra di Ponte di Brenta ri
chiamò ieri una folla sterminata di 

I r 

popolazione da tutti i paesi viciui, ed 
anche dì altre provincia 

Sì può diro eh i Padova c'era mezza, 
e la processione dello vetture reduci 
dalla flora durò fino ad ora tardissima. 

Non sappiamo che sia succèduto al
cun disnrdum. 

Gli affari furono discretamente ani
mati . 

Scoiadro da v e t t u r e , — Alle ore 
otto circa dì ieri sera successe in Vi
colo Paolotti uno scontro di due vet
ture privato, per cui potevano avve
nire serio couseg:uenze. 

Le pei sono, che si trovavano in 
una delle vetture, vennero rovesciate, 
riportando delle contusioni, però non 
gravi. 

Quanto al cavallq dell'altra vettura, 
tolto il freno a chilo guidava, erotte 
le stanghe, che gli sbattevano nei gar-
retti, se ne fuggì a corsa disperata, 
infilando la vìa S, Gaetano; quindi, 
traversata la Piazm Garibaldi, per 
Via Zattere, Pozzetto, o Piazza dei 
Signori, andò a cacciarsi contro 1' o-
steria del Gallo. & proprio un mira-
colo se in quella lunga e precipitosa 
traversata non avvenne alcuna disgra
zia di persone, , " 
• Xutto si limitò ad un fuggì fuggì, 

e ad un pò* di confusione. 
Forinieinto, -— Verso le 1 ant; 

deli' altro ieri, il coniaiino Crivellare 
Girolamo di Gallìerà, accortosi che 
lo derubavano delle gallino, mosse 
inerme per mettere almeno in fuga ì 
ladri. Ma invece gli toccò dì pigliare 
sulla testa una sacrosanta legnata, 
senza sapere a chi tenersi obbligato, 
in causa della oscurità, che gli ira-
pedi di ravvisare il feritore. 

IViicivo St i tb i l imenif i a Veno-
ìfsia, - Ci scrìvono da Venezia : « Oltre 
ai soliti stabilimonti marini, venne a-
perto in questi giorni nel ''palazzo Or-
seoto a S. Gallo sotto la Direziono 
dei due distinti metficì dott- Tecchio 
0 dott. Franchi un Stabilimento Idro
terapico, Elettroterapico - ePnenmo-
terapico. In questo nuovo Stabilimento GERMANIA, 24.-La.Vrt//a*ia^;?t'/- ...... signori, capitati nella città no-

al mondo d'aver fatto paco, d'aver ;w«f7 predice alla Conferenza europea, atra per eseguirvi certe loro imprese a tutto sì è provveduto con garbo e 
i i 

XdOva d è l i a claN^e af^GQ. ^ Il 
ministro della guerra ha determinato 
che il giorno 27 del corrente mese 
venga da tutti 1 Consigli di leva aperta 
la sessione completiva della leva sulla 
classe del 1860; che la detta sef̂ sinno 
venga chiusa il giorno 31 del prossimo 
vo]»turo maggio; e che il seguente 
giorno p giugno sia pubblicatala di-
chiaraziono del discarico finale. 

T i r o a f4ognn l i t t cpnaKioua lo . 
— Leggiamo nei giornali francesi ì 

Pare che ai intornia ordinare por 
quèsiia estate una festa intornazional e 
ài tiro a segno. 

Si dico che Io Stato offrirebbe un 
gran premio di L. 20,000. 

Tutto le nazioni sarebbero invituto 
a partecipare a questo torneo che 
R-vrepbB luogo noUa pianura di Saìnt-
Maur. • 

ScoppE'ia *lt bomlie . — IntoriìO 
all'accennata scoparla di una stam
peria clandestina con relativo borabel, 
leggiamo nella Gazzetta deW lùni/Ja 
di Bologna di ieri mattina : 

« Ieri, mattina, allo ore 6, in una 
casa presso i prati di Caprara, la no -
stra Questura riuscì dopo molte in
dagini, a scojjrire la stamperia clan
destina da cui uscirono i raaniru.stì 

. sovversivi ìu vario circostanze pub
blicatisi qui in Bologna, 

, * VII ispettore con due funzionari ' 
e parecchi agenti entrarono in detta 
casa, spettante a cèrto R,, commer
ciante, e ivi in una cantina trovarono 
un torchio, molto cassette di caratteri 
cafta e tutto l'occorrente pei' stam-' 

. pare. Si rinvojmero pure vari stam
pati rivoluzionari e. di più, otto bom
be in ferro fnso, dì cui ciuattro cari
che a dinamite con la miccia. 

< Le bombe furono portate all 'ar
senale per essere esaminate, e il R. 
venne arrestato. » 

j IJC b o m b o ili Bulògi ia . -Sulla 
scoperta di bombe a Bologna, ci giun
gono i seguenti nuovi particolari: 

f La cantina dove quelito vennero 
trovate, insieme aita stamperìa clan-

. destina era tenuta in affìtto da certo 
Rolli Roberto elio conduce bottega da 
barbiere in Via S. Felice, ragatra la 
moglie ifiùìXB bottega da acquavìtaia. 

I Sono state sequestrate molte lettere, 
" alcune copie di manifesti già stampati 
I e che la Lega rivoluzionaria aveva 
, in date epoche sparai per la città. Fu 
trovata i^ncora la coni posizionò intatta 
della famosa epigrjvfo al.Barbanti, 

Le bombe sequestrato sono, come 
sciivernmo, afìtto: quattro delle qaali 
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cariche. Esse sono del diameti'o di G 
0 7-.centimetri ; sono dì foriha sferica, 
col foro per la spoletta. 

Tranne del Rolli, che ha 31 anni ,. 
moglie e duo bambini, nessun altrOi 
venne fln ora arrestato, ' 

ìUu in-eto ai4sa»siiiìita. — Leg* 
giamo nella Provincia di Pisa del 22: 

Ieri mattina, la tranquilla via Santa 
Caterina ò stata messa aossopra por 
la scoperta di un orrìbile delitto. 

In una delle case che la determt-
j nano, abitava un prote, veeohio, ma 

ancora rubìz^^o i corto Della Navo. 
Kgli reduco dall' America» dove si era 
trattenuto alcuni anni, viveva tutto 
solo od aveva fama dì quattrinaio. 

Grinquilliui della casa, di cui abi
tava il p'ano terreno, non lo vedevano, 
da molti giorni; ma pare che non se 
ne preoccupassero. Quando, da due 
giornî ^ là carità del prossimo ecco 
venire in loro risvegliata da un ^w/.zo 
insopportabile clie si sprigionava dalle 
stanze dol prete. 

Allora pel proprio, santissimo into-
rósse, si fòbero a domandare che cosa 
potesse essere stato di lui e sospot-
tando una disgrazia fecero parte al-
V Ullìcio di pubblica sicurezza det loro 
timori. Venne a forza aperta la'porta 
del quartiere e nella camera, presso 
il letto disfatto, venne trovato il Della 
Nave a moti vestito e con la gola e 

• _ _ ^ 

il petto colpiti da coltoUo, Î a docom* 
posizione del corpo era gìjV principiata 
od il fetore era ìinpossibilo à soste
nersi. 

Nella, camera, i mobìli erano stati 
tutti apcrti,."Vovìstati, e come ò da 
ritenersi, saccheggiati- Dunque, mó>-
vente del delitto fu il furto. Vedremo 

} L 

se anche questa volta i ladrì'assas^inì 
sanno nascondersi alle indagini dfìUa 
polizia. , ,̂ 

Vui-t» III VotSciiaio, ™ Il îf-
riiio annuncia il furto, nella Biblio-
toca vaticana, dì un Codice in 12, 
valutato 10,000 Uro Q contenente la 
copia di alcuni canti della Diì^lna 

j 

1 

Commedia, fatta dal Boccaccio 9 an
notata dal cardinal Rombo. 

Monsignor Mattìnucbi, bibliotecario, 
denunciò questo furto alla Questura. 

H . Maritin.^ — î a regia corvetta 
Mo di S. A. H. Vettor Pfsani al co_ 

il Duca f t Genova/Wpitano di va
scèllo, dòpo aver visitato le costo dì 
Siam ove fu fatta segno a eplendide 
accogiionztì, giungova il 20 corrente 
a Singapore o proseguirà ÌI 23 per la 
Birmania, 
. La retna fregata Vttiorio Emanicele 
è partita il 21 corrente da, Ohio por 
Cliesmeb. 

Il 20 corrente ò stato armato a Ve
nezia il, regio avviso Messagffcro, al 
comando del capitano di fregata cav. 
Monfort Staìiislao, per portar soccorsi 
alla nave nazionale Album incagliata 
sulla spiaggia dol Cortellacoio, 

Ij'arrfìMto «lei Coìai ixxi . - I! 
fattorino della Ditta Fischer e RGÌCII-
stoìner, del quale fu tanto parlato 
negli acorsi giorni, venne flnalmento 
rintracciato ed arrostato. 

Ecco quanto ci scrivono in propo
sito da Aviano iu data del 23 corr. 
alla Gazzella di Venezia ; 

« La guar Ija furewlaie Mazzega Pie
tro, residente in Aviano, avuto sen
tóre che il Colauzzi si aggirasse sulle 
montagne che dominano il Oumune dì 
Aviano e paesi ìimitron, nel giorno 
22 corr., alle ore 3 pom., in compa
gaia di suo fratello guard'a boschiva 
comunale, por nome Luigi, nonché di 
Polo Luigi, alt.o guardaboschi comu
nale, stabiliva di perlustrare varie 
locaiitA alquanto so.spette. 

Infatti, dopo otto ore di faticoso 
camminOj reso dilllcìle per un fortis
simo temporale che scatonavasi, giunso 
in Andreis, e da di \k a Barcis, paese 
che trovasi alfatto fuor di mano od 
in mezzo ^lla raontai^na. 

E Inutile dire cho le dette tre guar
die vestivano da contadini, ed anzi, 
essendosi le medesimo riunite ad una 
quarta di Barcis, davano ad iutendere 
afiuei montanari di ricercate del Qeno 
e capre per comperare. 

Versò le ore 8 antlm, d'oggi (33 
corr.) dopo perlustrato varie osterie. 
dì Barcis, alla distanza di circa uà 

n I • ^ 

chilometro da questo paese,, la squ^* 
dra s'abbattè in lina casa di contai 

r \ ^ 

diui, ed essondo.entrato il Pietro Maz-
zega per chiedere se.vi fosse del fieno 

(da vendere, una donna, dopo avergli 
risposto.che non ne aveva, gli ac
cennò che trovavasi in sua cusa un 
forustioro qualiQcatosi pel figlio del 
sigV Poiicreti di Castello di Aviano, 

La guardia forestale, senza perder 
tempo, salita una piccola scala, trovò 
in una stanza 11 Coiaiizzi, che dormiva 
placidamente. " _ . :, 

IJO svegliò, ed egli, senza, scomporsi 
menowameute, dichn'̂ rò T esser suo, 
di es^er fuggito da Venezia perchè, 
avendo perduta una somma adldatagU 
a lui dAl sue principale» non ebbe più 
coraggio di presentarsi. Nello tasche 
non gli sì rinvenne che una trentina 
circa di lire. 

La guardia Mazzoga Pietro per que
sto fatto merita ludo, tanto più che 
non aveva alciin obbligo di tale sor-
vizio, È un giovano energico, pieno 
di zelo pel suo Eatìcoso servizio^ e non 
curante dello fatìciio ; spoviamo che; 
i suoi superiori io sapranno rimeri
tare convenientemente. 

Anche il brigadifu^e dfìi kR. Cara
binieri, G, Girelli, non tralasciò un 
sol momento dacché ebb^ avv^o della 
fuga del Colauzzi dì visitare tnttì ì-
luoghi ov'era supponibile eh'egli si 
fosse nascosto, quantunque U tempo 
postosi alla pioggia, rendesse fatico-^ 
sissima la ricerca, specialmente sul 
pendio della montagna. ^ 

giovnaU russi narrano un ca^o curiosq 
relativo al celebra piaijista Nicola 
Rnbiii:̂ tG!n, morto recontemonte a 
Parigi, 

Ignoto che la salma dol defunto 
venne trasportata a Mosca, dove fu 
seppellita con gran ppmpa- Ora si sa
rebbe scoperto che il feretro traspor
tato a Mosca non era dì Rnhìnstain, 
h^nsì quello di;una baronessa rasìia, 
morta nella smessa epoca d i lu ì a Pa
rigi, e fatto i^artiro collo «tesjso treno 
per Riga. Sen)bra che ci sia atato 
sbuglio dì feretro a llerlino, e cho il 
corposi Rubìnateln riposi a Riga» 
Uìoniro quoHp, della baronessa prese 
il suo posto a Mosca. . . . . 

Soiit inciSa afiwoKn, — lì /r /6u-
naie miitare di Pìaconza mandò as
solto il soldaio Luigi Rampone, del fi!)' 
fanteria, residente a P^v.ia. 

Il Ri^mpone, la notte del 19 marzo 
scordo» èva di sontinolla alla polve* ' 
riera, fuori della città. Tre indivìdui 
passarono poco lungi da luh 

t 
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^amafifX-vna u niLi.ji j..jMnr-

I^rima che sì arviclnassoro» il Ram
pone diede tre volte li chi va là e 
l'alto M ; sparò un pHmo colpo»^al-
IVarìfl, poi un secondo nella direzione 
di qnfìfrli indivìdui, cdpo elio rlnfici 
fatale pel Loslo Dpmenico, il quale 
restò ucciso. • 

11 tribunale sentenziò che il Ramr 
pone non ora colpevole di eccesso di 
difesa. r -

1 

!ini'ICH) Ì)l!lJJ,0 STATO CiVILE 

Botìetlino del 23 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 3. — Femmine N, 2. 
MORTI 

Clinico-Olarendon Cateriaa fu An-
tlrea d'anni 42 casalinga coniugata. 

Mmiarì Ambrcx înì aiovanria fti Olo-
Tanni d'anni 38 moal G iovatrice co-

FrauchinMatiUlo KlìsabotLadi Sante 
<\ì giorni 3. 

Tutti (li Padova. 

I 

^h^J 

! 

TEATRI i 
IBI 

N o t i z i e A r t i s t i c h e 
_ r 

Tent i lo Concopf l i . ~ Facciamo 
iin punto interrogativo. 

Dtive va la gente aìla sera invece 
che andare al teatro? 

Lo recite della Compagnia Tosaero 
si Bucceilono - ma nò la somma va^ 
lentia degli attori, nò il sollóticp delle 
novità drammatiche, che più hanno 
.destato Interesso dentro o fuori d' I-
talia» valgono a riempiere la sala del 
Concordi! 

Ier i , alla rappresentazione della 
Messalina, e' era qua^i un deserto ; 
pochi assidui e meno assidue, con uà 
irahrouciamonto^ generale da non 
dirsi-

Eppure altra'volta -la Messalina.--
<ìuando aveva por iiiterprett gli stessi 
attóri di lori - la ToaìerO, BiagV e 
Eertini - tras-̂ ì̂o a farai sentire delle 
folio onox^mi, sospinte da una curio-
sita quasi moi^bosa. ^ # « 

.Oggi invece nulla di tutto questo 
" come so gli attori non fossero più 
quelli - come &e lo spettacolo non 
fossa più lo Ktetìso ì le lai^oivie della 
tremenda imperatrice, ì suoi amori 
feroci e le orgie della Suburra, 

Riusciva pur tanto caro in addietro 
questo spettacolo a tutti e a tutte? 

Che abbiano fruttato le penitenze, 
quaresimali? 

Del resto i tre attor!, cho già fu
rono nomirmtì, diedero i per^ionaggi 
•i\i.Me''iiinìma, di Tììlo e di Claudio 
•con somma edlcacia- . 

La signora Tessero fu la donna, 
cho la storia ricorda quale una mo
struosa eccezione del se ŝso, cui la 
natura largì il pre.^ligio d-lle grazia 
piuìiehe, ikgU alfetU gontiU, delle 
soavi e serene aspiraziQiii. - Ebbe 
collere e languori, impeti selvaggi e 
slanci appassionati indescrivibili, 

lìiagi ò forse il Bito niigliore che 
sì sia presentato sulle nostre scene-

Nell'atto della Suburra ra[;;giunse 
'ralt0?'-z£^ d'un vero e.graude arLî t̂a. 

Solo vorremmo che sjuorzasse talora 
alcun poco la voce, poiché cosi l'ef
fetto sarebbe più pieno, più completo-

Ottimo il Bortini^^e bene gli altri. 
probabìljneuteÌl*^Con/^ Rosso verrà 

rappreseiUato giovedì. 
Udremo Vinche'" Yedda ^ un nuovo [ 

lavoro di Ulisse Barbieri, che trqyasi 
• ;a Padova: e assisteriV alla recita; 

II;pbb!ÌGo potrA co;?! giudicare co
me sìa fatto quo-HLo Karbieri, che ha 
inondato ùi sangue tutti i teatri della 
lenii^ola. ^ L 

C'» Concav i» a 35»BVi>«B'iie. — 
Ci fu gentihnonte camunieato il pro-
gramiua di un grande concerto datosi 

la Molbourno [Australia], dagli Italiani 
colà residenti per festeggiare il giorno 
natalizio di S. M. il Re Umberto ed 
al quale presero, parto parecchi arti
sti sotto la dirozitine àel sig, ^Alberto 
Zdnian. 

j II programmaèi'composto del mi-
jgliori pezzi delle opero nostrane o 
.rivela lo squisito buon gusto di chi 

C O R R I E R E ,„5L M A T T I N O 

RiCJNVCCAZiO^E D^LU CAMERA 
Giovedì, 2 8 cor ren te , la Ca

m e r a dei Depu ta t i sì r i un i r à 
per la p r ima volty, dopo lo soio-
gl imento della orisi minis te
r ia le , 

StìoondD notizie concordi da 
R o m a si r i t iene che u n a grossa 
ba t tag l ia p a r l a m e n t a r e sarà, im
pegna ta sulla iiiterpcllanzai del-
Tonor Zeppa. 

T u t t i i capi-gruppi sollecita
no i loro amici a t rovars i a 
R o m a . 

Si calcola sulla presenza di 
qua t t rocen to deputa t i fin dal la 
p r ima seduta . 

Vogl iamo spera re ohe anche 
i Depu ta t i del Veneto , compresi 
della g r a v i t à della s i tuazione, 
faranno a t to di p r e s e n z a , e 

• q u a n t o à qtfelH del la no.sti'a 
p rovinc ia confidiamo qhe . non 
ne m a n c h e r à uno. 

Legg iamo nel Fnnfitlla : 
Il signor Pompeo LupaVia,,.fiv^yòcar 

to, fantOro della candidatura del conto 
MafToi al 4. Collegio di Torino, e di 
quella andata a male';^U* avvocato 
Valeggia a Casale Móhi'òrrato, ò ;st^tò 
nominato giudico a! Tribunale di Vi
gevano. 
• Non vi starò a dire che certi pover 
diavoli ci mettono dicci anni per di
ventare giudici, e tanti poveri pi^etorì 
non arrivano mai ad esserlo. Ma quel 
pretori hanno Tingeuniti't di non voler 
fare la propaganda elettorale per 1 
candidati della riparazione. 

DE AMICIS A TORINO 

I ^ r r 
' di ricordare come gli ufficiali - tra ; aver 1* effetto di far sortirò esito sfa- [ d' ora che vi assisteranno i membri 

delle due Camere, rappresentanti dei 
diversi rarui dei servizi dviìl, ecc. 
La mattina di martedì partiirànno treni 
speciali da Paddington por' Sughon-
den* Fino a quel giorno, la bara starà 
in una dello stanze di Hughend-^n 
Manpr, che il defunto proferiva alle 
altra-

• - \ 

, OLADSTpNE E BEACONSFIÈtT) 

. Ecco ]a le t te ra che il s ignor 
Gkds tonG h a acr i t to al segre
ta r io di lord Boaconsfieìd, ap
presa la mor t e di quest / u l t imo : 

Havaden Catle, 19 ottobre. 
Caro lord Ho^vston, 

Fu con penosa $or]iresa, dopo le 
notizie più favorevoli di questi ultimi 
triorni, che appresi atamano la morte 
di lord Beaconsfleld la quale ecciterà' 
un dtdoroso intorease nel nostro paese 
0 air ostero-

-i.fl!?stt'F^;Lv.£fMu£m'fifin4iMBP^^ T.L:>nuiQtiì>w 
t-.^! Jt j - - ^ - f- -r * \ i h^ ^-j, jm ->( -- ri .4 v-^^ 
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cui contiamo ahumì arnìci nostri - e ' vorevole alla domanda chosiaperve-
i marinai della n^vo Europa siano unta irregolarmente al nltuistero, i* 
tempro fatti pegno a Molboui^e dolio ' 
più vìvo 0 ^ducere manifo.tazioni di P A S T I B E L M I N I S T l l O V I L L A 
simpatia, 

^ 

BULLETTINO COMMKI^OIALE 
•VKNM^U, 25. Rondita 1t. god. da 1. 

penuaio 1881 8ìl 89.90,08 
I. luglio 92»-.92,25. 

t 20 franchi 20,50. 20.52. 
MiUNq 20.. Rendita i t . . 92,35. 

I 20 franchi 20,03. 
Scie. Pochissimi air«ri, prezzi inva

riati. 
Gran*' Mercato più tlacco, prozxì 

fermi. • 
LIONE, 24. Sete. Mercato, Incerto 

prezzi corre.ìti. 

RiEBE OELLI 
2 6 a p r i l a 

m 
SPEDIZIONE DI TUNISI 

L'Eguagliailli 
(| I l « t ft a ini i l n A fi « « ut 

Mandano da Torino, %i\ 
lersera al teatro Carignano Edmon* 

do De Amicia tonne la prima delle 
annunciate letture a lìenefiGio dei 

j «ontrft I l ia i i i i l f le l la f i rn i i f l i i ié 
I 

Oostituita l 'anno iiSSS sede in 
Milano - Vìa S. M. Fnlcorìna N. 12 

Le TariiTe dei spremi sono modiche. 
Ijft Società BiiGfiBagEliaSìza ha sem

pre pagato intieramenter e puntual-
raonte tutti i sinistri: liquidati noi 
precedenti csprci?^ senza domandare 
ai Soci assicurati aumento di premio 
e facendo anco una rfi^ff^Vù, ad onta 

i delle disnstroso i^randinato degli scorrd 
, -i , . ,' . T̂ I "̂̂ ^̂  ^ ciò es^senxiai'mente polla sud-
La muazmne HI va compiicando. No-! divisiono f̂ó/ rfsc/ii adottata dalla 

A pi^oposito delie menzogne 
sparse da molti g iornal i per ud-
d o r m e a t a r e il publjlico e per 
t r a r lo in intjanno, sulltì vere in-
teniitoai delia F r a n c i a r igua rdo 
a T U Q Ì S Ì , c rediamo bene r ipor
t a r e dal la Nanone questo di
spaccio ; -

Roma, 23. 

f > -

I 
Oonfontìe al messaggio che vi ho 

pia matJdato, desidero informarvi e 
( informare gli esecutori testamentftri 
i che io sono per dare le necèséarìQ 

istruzioni pei pubblici fiEuerali se lo 
desiderano^ Proponendo tale onore da 

quattro orfani del compianto amico parte del governo, son sicuro^di agirò 
Sacchetti. Tema della lettura era d|̂ m^^^^^^ 
«Le espressioni del vi.o.3> . j gono, caro Rowston, il vostro de-

Egli fece uno studio psicologico ^^^^ W. E. O L A B S T ^ E , 
originale e ìn-illaiite e il successo ne , 
fu splendido. • [̂ m 

Il teatro era affnllato della più i 
scelta società torinese. ^ '•• 

Ì\7XQ pervenute alle ambasciate estere 
constatano che la Francia ò decisa 
d' impiìc!r(fnirai dulia Reggenza dì Tu
nisi, indorando l'annessione colla for
mula del protettorato. 

Confermasi ohe l'Inglwlterra man
terrà la politica di lasciar lare e di 
eonipeiìsarsi di fronte alhi Francia 
colla ostensione della propria influenza 
in Lsitto, 

Socfefà. 
Agente Oenorale in Padova 

Phzxa Teatro Garihaldii 501 
Prograftftmi, Tariffe, Statuti ad ogni. 

lùchiesta- 3-223 

L'oratore, ascoltato con vìva o non 
interrotta atteaziQne, fu alla fine 
dfìlla lettura calorosamente applau
dito, rPurìQoloJ, 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

L A 

R I F O R M A E L K T T O R A L L l Ì 

Crediamo che V accordo fra il mi
nistero e la maggioran?!:a della Oom-
misaione por la legge eleliorale, pò sa 
riton-rsi per completo. Esso avrà per 
conseguenza la modificazione di qual
che àrticnlo del progotto, die è in
nanzi alla Camera, e la cui discussione 
fH interrotta dui voto del T.aprile. 

{DiH/io . 

SPEDIZIONE DI TUNISI 

Parijiy 24. 
II Bey invitato a ritirare' lo sue 

truppe dair Isola dì Tabarca vi si è 
rifiutato, 

L'Isola fu occupata ieri dai fran
cesi senza colpo ferire. 

Ieri a Tunisi furono fatti alcuni 
arresti di fanatici che andavano pre
dicando la guerra santa contro i 
francesi. 

Intanto in Francia cresce il mala-* 
nimo contro V Italia o si da per post-
tlvo cho parecchi industviaU e fab
bricanti hanno licenziato gli operai 
italiani c!ie erano impiegati nei loro 
fìtabìlinienti» fpitngoloj. 

LONDRA, 25, — Il Times dice*: 
<c Si può sperare che le presenti 

difficoltà rignardan'i Tunisi potranno 
regolarsi facilmente o (Quando la irri
tazione sarà diminuita da ambu lo 
partK L* avvenire della Tunisia sarà 
regolato da un accordo fra lo potenze 
del Mediterraneo^ ma sarebbe grande 
sventura pel mondo, se la Francia e 

A n c o i ^ non si h a la con
ferma dello abaroo dèi Frai icesi 
n e i r isola di T a b a r c a . 

L'oocupa:^IonQ di ([ueir isola 
sarebbe impor tan t i ss ima, 

Tabarca ò an'̂  antica colonia geno
vese già fìor&ntiasima che coiitò (In 
7 mila abitanti. Al presente V ìsola è 
quaM deserta; frainme^.zo alle rovine 
ciio la coprono a' trovano 365 cisterjio. 

Può^ secondo afierma ìtiRépuhlìque 
Fran^aisc^ divenire una stazione ma
rittima importanto per la sua posl-̂ . 
?ione aul Htoraie della più bella re-

ì t D O T T O R E . 

A. M^AGGJONI 
d e n t i s t a a VeBca i a 

pregiasi avvertire che nei giorni 
e s s del corrtjnte mese si troverà qui 
all'jt3i!>cii'j;:4^ ^«eU» Croco <I?Or©, 
ove iVicoverii daUè ore 10 alle** per 
eseguire operaaioni dentistiche, 4^229 

PER 

La ditta AliK:*SAK3ftff£0 ME* 
t'BiaB'ia^I nego/iaute di; inerct ai-
^M digrosso Vi^i U u i i o l l a , ed al 

;Ìone della Tunì^^ia. I grandi baati- tlettnglin * » ( ? « ' " i l ne .Vecchie-ol-
nm,M wi^^^r^^ nr.̂ f̂ ™»,.t Moìprti,t.,̂ rt tre d'essere assai bene assortito in menti pos-sono ancorare nell'e^Uito 

nella piccola rada ed anche nella hcii'a 
doir est. 

OT:.XIMX X > T - S t * ^ O G S 
• ^ - • \ 

> -_ 

\ CVGUARI, 2(>. - Telegravasi da 
l'Italia, najiioui della istossa origino, ' '^'""i*^ nW'ACGenit'odiSardogn^i: \A 
che devoasì tanto, una all'altra, la ^ Poi'^a approva la condotta, del Bey e ' 
cui,:amicizìa-pu6 avere, cosi grandi ì^"'^""^-''^ "̂^ aver intavolato trattAtiv 
risultati, compromettessero le loro fu
ture relazioni con un disaccordo che 

ed 
e 

coi gabinetti. 

- . 4 * . ^ 

l ^ L O T T E A T U N I S I 

Deqa-') 

S0.50 
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NOTIZIE MILITARI 

Ao«iult4to i r ArCi^^lierla. 
ri Ministero della guoi'ra ha com-

messo alleofllcine della Casa Krupp 
ih Eiisén, fino dallo scorso settembre 
un certo numero dì cannoni da cen
timetri. 12 A, R. 0. (Ret) e ì relativi 
adusti d'attacco e di difesa con a-
vantreno. 

Questo materìalo in acciaio^ verrà 
allestito in brevissimo spazio dì teinpo 
e sarà quanto prima p >sto in distri
buzione. 

I riuiBLuenti cannoni da cont. 12 
(Ret)-decorrenti pei vari servi?!, sa
ranno costrutti in paese man mF»no 
che le fonderie esauriranno le fiora-

r 

messe cui stanno attendendo preson-
-. temente, 
i Un'apposita Commissiono cgmposta 
, di un u ciale euperioro e di duo ca
pitani venne dal Ministero della Guer
ra delegata ad assistere alle pròve che 
ebbero luogo fin dallo scordo dicenìbrè 
al poligono di Meppe u [esercito) 

\ IvA DISCIPLINA. M I L I T A R 'i 

Leggiamo neìVItalia Militare: 
«Sappiamo cho nella prossima di-

spenva ùé\ Giornale, militare -ufficiale 
^errà pubblicala una circolare mini
steriale intesa a reprimere energica" 
mente r abuso, per parte di ufllolali 
0 personali dipi^ndentii dal ministero 
della guerra, di far ponveuiro domande 
per vie e racóòmandazioni indirette e 
di far rappresentare i loro desideri 
in modo irregolare per mezzo.di sel

li Fan/ulta osserva cho il governo 
italiano non ha preso risoluzione al
cuna per appagare il dosiderio dei 
nostri concittadini di Tunisi, i quali 
reclamano la protezione efficace delta 
madre patria. 

IN MORTE : 

' di Lord Bsaconsfìeld 

NOTIXIK DI BOH^A 
20 aprile 

Pezzi da 20 cont. F. •• 
Renove contanti . 1 
Banconote austria- ^ 

che .contanti . . 
Azioni Banc;i Vene

ta flneo corronte . 
Azioni Soc. Veneta 

nev Iniii, e Oast. 
Puliti. (iiiQ corr. 

Lot'itur'dii ei'.cout. 
Remi. .(. \mi cjnto. 

» » fine corr. 
OpHdit'.j Molli), rtai. 

(ine correnr,(ì , , 
BaJica Naz. id. 

474. 
57 . 
i 2.35 
92.45 

915 
22.50 

Tetegramml delle lìorHt 

seppe comporlo. -. i i •. - • i- , . 
/ , " .1 lecitazioni di persone anche estranee 

Diamo 1 nomi degli artisti tutti ita- ! 
ilianì ! i 

Signore Tamburini Coy, Marghorìta 
Venosta, e signori Leandro,Coy, An
tonio Gianniona e V. Tramaglia. 

Il ricordo della patria e di quanto 
«ssa conserva di più venerato non sii 

air esercito. 
I Ciò essendo contrarlo ai più elt?-
, mentaci principi! su cui è basata la 
; disciplina militaro, il ministro della 

guerra colla dotta circolare richiama 
r osservanza delle disposizimii rego
lamentari , dichiarando essere sua 

estingue in auei nostri connazionali, \ ferma intenzione di sottoporrò d'ora 
sebbene li divida da noi I' Oceano ìm- [ inuanHtt^ìstinii'Joiie disciplinare chiun

que cnntrawerrà a quelle disposizio-menao e te diverse fortune. 
Ci è srato poi in questa occasione ni, ed inoltre che la mancanza potrà 

Nono.^tante il dosiderio della Regina, 
del J*ig. Gladstone e della nazione in
glese, i funerali di Lord Beaoohsfìeid 
saranno privati e modesti, secondo le 
espresse ingiunzioni da lui fatte nel 
sno t^^staniento. Le esequie sì,faranno 
martedì a llugbenden Manori alio oro 
3,30 pom. 

La rivestitura delia bara è dì quer
cia semplice con nuun|j;Ue dì brouM, 
senza corona e con una piastra dì 
bronzo sulla quale si legge : 

, IL MOI/i'O ON01lli;VOLÌ.ì] 
B E N I A M I N O . I Ì I S R A E L I 

COiNTK PI liKACOKSFIHLn 

VISCONTE lluoiiENnisN K, o, 
MOr.TO Ih 19 APRÌt0 1^8L 

(NB.) K. G. Cavaliere della Giarret
tiera. . 
' L'ÌMrizione ò stata anche incisa 
sul .piombo della parte interna della 
bara-

piirccchi membri della famiglia reale 
hanno espresso l'Intenzione dì assi
stere al funerale. 

'Da' glornaU inglesi x'ileviamo che ' 
la bara d-.veva uscire dall^ casa di , 
Curzon-Stroot la sera di venerdì o la 
mattina di ieri, in un carro funebre 
a quattro cavalli, e andare diretta
mente a Hu^hendon per la strada ro
tabile, formandosi una volta sola, por 
un'ora. Dovevano accompagnare • il 
carro sir Filippo Roso, sìr Nataniele 
Rotschìld, lord Rowston^ il. servo do-

'voto di Lord Beaconsfioi4> Baum, e 
due 0 tre altri-

Neir iscrizione citata non si leggo 
la data della nascita di B. Disraeli, 
porchò noli si sono ancora, trovato 
jibtizie sicuro intorno ad essa"; 

Si prevedo' impossibile mantenere 
ai funerali, martelli, il carattere cho 

( gli esecutori testamentari |ìi Lord Bea-
consfield vorrebbero lasciargli, - quello 
cioè di cerimonia privata. Si sa fin 

una discussione leale potrebbe facil
mente rimuovere. » 

TUNISI, 25. ~ Il governo del bey 
prende serie misure per evitare il 
confiìtto,. Lo pattuglie notturne sono 
pili numerosa. Ogni araho, trovato 
nelle strade dopo le ore 9 pom, è ar
restato. É proibito di uscire dì câ sa 
con armi* 

MANILLA, 2L — Il nuovo sultano 
delle iMle SnUi accettò l'.alta sovra
nità della Spagna. Promise dì punire 
qualsiasi ribellione contro gli spa-
gnuoli, 

LONDRA, 25. — Camera dei Co-
7nuni. 6)^osvenor annunzia che 
Gladstone proporrà dì erìgere un pub-
blìbo monnmèiìlo ^ Beaconsfield presso ' 
Westminstor {Appiansi). \ 

Hi,.ro,.,lesi la discussione .lolla logge , — ^ ^ ^ ^^ ^^^^_ 
agrana. Qibmn lo combatte viva- ; j^^ionì della Banca. 
niente. j Azioni dì Credito Mob, 

BERNA, 25. ~ Il Consiglio federale ' Argènto . . . / , - ^ . ~ 
spedì un giudice d'istruzione a Gine> ' i'^S^^"- / " / , , ' - ^H'IÌ 

' t- 1 TX,' in ^ Zecchnii Impenalu . 5-55 
v r a p e r una inchiesta relativa ali'af- . pQ2zl\ia îÓ iVauehl 
flssiono della protesta contro l'esecu- i («ftHs 
zionq capitalo di Pietroburgo. LMn-! j^^^jjt^ it̂ jî ,̂̂ ^ ^ ^ 
chiesta .specificherà gli stranieri e le , Rendita francese . , 
società straniere che parteciparono 
alia pubblicazione. 

BONA, S5. Il cattivo tempo con
tinua a rallentare le operazioni,sulla i 
frontiera ' tunisina. II trasporto la 

\. Corse e giunto^^ stamane qui, e andò ' 
raggiungere la divisione, che opererà | 
probabilmente domani contro Tabarca. 
Confermasi cho un ulllciale francese 

r 

fu assassinato presso Gergviile. Una 
colonna mobile fu spedita in quella 
regione; altre la seguiranno ce è; ne
cessario. 

tutti gli articoli ha messo in vendita 
i seguenti al prezzo ridòtto, 

Unta;j;lio vestito da uomo di stofi'a 
inglese di metri 3 20 L, 12.50 

detto » j» » 16.50 
" •"••'^ . i ^ ^ * » 27.50 

Thibet nero alto llOilOO di Francia 
ai metro da L. t.5«> a L. * &» 

Musolo nero » a . a o » 3.&0 
liasi di seta » t . 5 » » ».T5 
Setei^ie nere » •a-.Sfî  » «.«>» 
Cambrich stamputi novil,à al metro 

da L. ©.45 a L,- t . a a , 
3 

-̂ ^ -̂  ^•--4^T^^ l ' & ^ ^ w ^ r ^ t * ^ 

Hi 2 
A N T I C A P I S . T O K I A 

«letta «lei .«(waliiliuro 
Pane bianco r qualità il chil. Cent. 4 * 
Massarino. . . . -
Paste di Napoli P qualità 
Riso nostrano * . ^ 
detto fino V . . . -
3-225 

PASTiCCIERIA ^^'^ 
e BOTTIGLIERIA 

, IN VIA DBL SALE 

J» 

» 

^ 
> 

)> 

» 

:& 

» 

» 

40 
' ) » 

4Jh 
* ^ 

23 
Obblig. dello Stato 50i0 77.20 
Prestito Nazionale. . ' ^8.15 

131.7J 
B2S.— 
310.70 

,?ÌIsSttV3n 
Rendita 
Oi'o . . 
Lond ra. 
Fra nei a 

• 89. " I 
83,—' 

92. 
20. ro 

] 02 50 

2.3 
7\05 
7f=.05 

1 3 ] . -
83(ì. -
317.60 

U7Ì40 
'• 6.55 
9.30 

90.2.3 
fc3.37, 

92.35 

25,75 
102.;J5 

Granrle deposiso di Vini e Liquori 
esttìrì e nazionali iu bottiglie^ comò 
pure a litro per rivendita, a prezzi 
riiiottì. Zucchero tf OaffS' garantito in 
tazi^a. 

La vendita viene fatta soltanto por 
pronta cassa. 

V. SAi::i!Hmo..;ao|iii*r-

Bartolomeo Moscbìn, gereriie 
. - ' ^ ^ . r - - - _ , b - --m. ' -^ 

re^l 
im^^^^WW^ *• v r ^ ^ i 

Circolare N. 20;>0. 

Banca Sflutua Popolare 
DI PADOVA. ~ 

ff^Ljjr^^M 4 * - r ^ 

Dipano VA 
26 Aprile ISSI 

A ine)^/odì y^ro ih Padova 
Tempo m»rf? Padova ore II m. 57 s>40 

• Tempo m. dì Roma ore 12 m. 0 .s;, 7 
. Osservaaioni Meteorologiche 

eseguito all'altezza dì nu 17 dal suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio del mare 

I 
2i5 Aììrile Ore 

9 ant 

* '« . 

Ore [ Or^ 
3 pom.ìDpom, 

1 

i Bar. a 0- - mill.' ^62,3 \ 7tì0,2 
Term. centigr. tl2",7 tl6°,9 
Teus. del vapor j 

Rcquoo. 6,'A3 5,97 
umidità relai, 61 42 
Mroz. dal Tento N -AVSW 
Vel.chìl.oraria' . ' , 

del vento. I 6 , 1 i l ', 
Stato del cielo serenoisoreno i 

I 

1 

760,5 '' 
112^,2 

0,88 
^ ()5 

S 

18 
Bereno; 

Il \ 

Padova, 22 aprile 18SL \ 
A termini dall'art. 1096 del Regola- \ 

mento e ^8 dello Statuto, gli Aî initisLi | 
di questa Banca Mutua Popolare,sono \ 
convocati ìnAssembiea Oenerale stra- ' 
oiVHnarìa pel giorno di Domenica V ^ 
Maggio p. V, alle oro U ant., neilo-
cule della Banca stessa sito in Via 
Maggioro ai Civici N. (}91 A. e 692 
per la trattazione degli oggetti" so-
g ti enti; 

1. Fissazione del lindte massimo 
della somma da impiegarsi in conto 
correiito attivo durante il primo se
mestre anno corrente; - . 

2. Proposta di erogajsióne del fondo 
delle opere di previdente bén^fbvri^ia; 

3. Nomina di un Coasii^Uere d^Am-
miniatrazipne a completainéntò deìiq 
cariche asociali- '̂ •..' ' " 

Ove la prima convocazione rj.ma--
. nesso deserta par mancanza dMnter-

venuti la seduta si)rà rimossa alla 
successiva, Ponienica 8 Maggio alla 
stessa ora e nel medesimo locrfle. 

li; PRKSinEXTE 
.MASO T R I E S T E 

Il Ccinore 

K*IA%Z.L M E I F R U T T I 
(SOTTOrORTIGO BETTINELLI N. 5-l»> 

Con grande assortimento di Oin-
brellini da Signora, Ombrelle dì seta 
di lana e di cotone di tutte le qua-

' lìià ; Bastoni da passeggio, Gabbie per 
j uccelli ecc.,. si fanno riparazioni ia 
•- Ombrelle, Onibrellini, Bastoni. 

, U sottoscritto per la buona qualità 
dei generi o pei prezzi limitatissimi 

• lusinga di essere onorato da num^ -̂
I rnsa clientela-
; 8-173 BARATELLI PRANOESCa 

O'iffìttarsi in Monselicn 
!jtu»3ini3a con ^t i i l luggSo dì re
cente ristaurata in Vìa Òapodipoute^ 
N. 8. Dirìgersi per- la visita dal sì-
gnor Antonio lìoì-lolatio capomastro-
muritore in Monselice. 15-l'ì4 

, t 

mmM 
coatro la Grandine 

P R K Z Z r 
Frumento a h. • 3.5r' por ot̂ ni IfO I>lre 
Uva a » 10.00 per ogni 100 Lire 

l^er ma'^^iuri sòhiariineuti rivolgersi 
alla Sooietà Generals I/al/rt/ia in î a-
dova. Palazzo delle.Debite, Ipiauo. 

_ E 
. y ma i RCJ 

DI MICHELE ZUOKERMAN-V 
• r 

fyedi avviso in 4. p(ì'^i'^:!^:_'_ 
^^ 

h - i 

V 

Y>a\le 9 ant. del 2Ó allo 9 ant, del 26 VUSARI Rag. A-NTOMO 

i 
temperatura massima 

» minima 
17",2 

7°.ó i 
Jl Direitorè 

ANGELO SOLDV. 

Società Genaraie Italiana 

SPETTACOLI 
' TB.iTliQ OÒNtlORDI.. -v-'M.a dram-

raatica compagnia di A. Tessero rap
presenta: Sullvan co>i ("àrsa- ore 8 li2 ^̂  

TiiA-TRO M15G0A.N100 la PiazMt 
Vittorio Emanuele- — Og.ii sera rap
presentazione - Ore 8 1L2. 

. j ^ ^ . . ^ •• J * 
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'E^ J Jie£.*5 3... dalla Frfìncia si ricevono esclusiva-
er il nostro giornale' presso l'xigeiice Principale de I*ubiicité E. E. 
tj'Paffs, Bue Saint-Marc/2i e dall'Inghilterra, presso i sigoori G.ly. 

h ^ - i L x x - x _ T r - r - — 

t ^ P * -

aube e' G. Londra,, 130, Fieet Street G. 
,^^¥i^^^r^mM^ -Mi-É^ér .uw^^w 
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DITTA 

E L E 
i ^ i 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
i l 
I 

Si pregio avvertire la sua numerosa Clientela che per le stacioni di Pri-, 
1 tnavera ed Estate ha rifornito il ano deposito con: AliTlCOLI CON-" 
: FAZIONATI in t ' n p i «la HimUc p e r ̂ Sg'uora,. Se lv r i e p e p .we " 
I ««S«i o p e r gn»ifnl»'Jft»i [\'«B'C e €«5oratì«, e molti alti'i Articoli^ 
per;lVlodipte e Sarte, nonché grande assortimento di i '« l i l da'S'eB*»,' 

I IPaK r a m a n t e r i e, F m i i g i c . IVHHfrl, H'ISRKÌ di'Ognì gtjTĤ i'O, ecc. , il 
tiiiUi di idtima ^I^pvità ed a prezzi convenientissimi. "15-190 

^ • • u • -^ Y » j - - — . - -^ • ̂ ^ - - ^ , ,^ j _ „ - ^ ^ * T . , _ - I I i ^ ^ ^ é l i m J J ^ I ././-^tt' I F • J • ^ | ^ ^ I H^^T* 

• u ̂  T ^t" T r^ , n-^i n ^H—HJi^ 1-1 ̂  —^ L k H ^ J ^ _ n ^•^ .. ^ - J ^ ^ . ^ ^ ^ i * ^ >•' , ; : 
^i^ifa^eisa^^%i^ttt»KS^a>xtAas^^ 

ii^4t'i^Tf^?TB-£4£Aih«Via;uiUfiUte]«U^:t9ìUI7tQIU:]Ud H^^'4«ii^tfn?<bVa^««3nMua9fln>tiA^Br^Kdi!ix.i^^ 

! 

W 
< y 

Via Toì-Dabiionì, 17, con Ruecursnlo riiiz;:a Miinin, 9 — FnJK>Xt; 

Pillole Intibiiiose e Purgativa di Cooper ;;| 
r 

Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato male allo . 
stomaco, ed agli intestini, uilVuBìme negli atiacchl d̂  Indigestione per mal \ 
di Testa e Vertigini. ~ Il loro uso non richiede cambianiento di dieta; 
l'ttî ioEie loro è-stata trovata cosi vantaggiosa alle fun^Jonì del sistema 
«mano, che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Ksse 
fortificano le dilllcoifà digestive, aintano ragione dei fegato e degli inte- ! 

I stini, portan vìa quelle materie che.cagionano mal di testa, afî o2ioi3i Jier- ; 
I Tose, irritazioni, ventosità eco, -^ frezzòViiì iscatole franchi J e '*. 

Si spediscono.dalla suddetta Farmacia ù^anche dì porto dirì^j '̂ndone ) 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. 1 JWJ e « .4» . i 

' • Si irovano in PADOV̂ V pre .̂ao le farmacie €crwSo, F* l lo l ier tS , 
I I ^ l a u c r i a i a u r o &. € , e dà €OÌB-2AMJO; Z Venezia Zaiftpioj-ofìì, Piletta; 
i Ongàrato' 6; PonCl; a Vicenza- daValeri ; a Hecoavo da "Dal Lago ; a Ve
rona da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fabria e Fitippuzzi. lG-36 

Società Generale-ftèìliana 
01 MUTUA ASSICURAZIONE 

^ ' " • A ' ' ' • 

Q^U O T k. F I S S A 
Costituita in Padova nell'aniio Itìì^j Autorizzata nella Svizzera 

con Decreto (IGUO Stato N. 13482. 

ANNUNCIA 
di aasumere anche quest'anno a tarilte convenienti assidurazioni contro i ; 
danni della . 

I 
Ti 

r 
• f 

."a-X*Sll3n.€ri 
IO 

^ 

Ncli'AssemlJleft GeaetMlr dei Soci touutasl il HO Gennaio 18S1 è stata , 
deliberata là fnnuazìone iH un fondo di riserva di ffilf m%tilii>!^^, quindi | 
mentre la Società assicura l'immediata perìzia in caso di danno, può ga- . 
rantiro la jitinliiaUtà noi pagamento dello sommo iiqnidatGV K 

I.a Società inoìtro assicura a tari ile Tnodioissimo ttitti i beni mobili ed ̂  
immoMIi coidro i ilannr Cagionati dall'SBÌVI-ÌÌABU», (SMUII (•niltit» «Ed ; 

^,ti^tto il 31 .Dicembre 1880 la SociétA nel solo ramo incendio, assi- •{ 
airo Oltre f't-SÈiiMaEana-naìaj^cinsiwe :*tS3lioB!ii «li tii!-*. f 

La P7'esidcnza 
DALLA BANCA NOB. GIUUO 
MoRANUO D E IlizzoisE CONTE NAPOLI-:OMÌ: 

cu 

- - j ^ L ^ i V i ^ T i l — r. -f - • ' ^ -4->dÉI 

WW?sawt)Art*Vs--&5iyj ut^ih&rf]Hai::-j*:;ii^>irt**UH*'ti.-rJjfcJiHJiiJ'Jjh^iiMi'w^;tP'«ra!Kr.Mia^Ea?«r^ iwaiitrf \mri%.\^wE:u:caiW:;a;zfK!sif^T^ife^n^rftBM i 
i 

Il Segretario Generale 
RuoGBRO GUSTAVO 

r-̂ ^W^nirettaro Generalo 
C a r i a i Ijullgi 

'•ì 

1 
•ì Tjw i h U ^ ' " — H ' V ' _ vj _ K f H T J - r 

Presso'la Sedo della 'Società sono ostensibili Statuti, Programmi o \ 
Tarilte u richÌB.̂ (u i\i^.-^\\ onorovnlì ricorrenti. 5 

W^Vt WtfTb'aJa^M^fMaqiBtftjMMifr i^HMottaWftfgi>j»<WMUiwì<fr>-w*^tì:tg^gjia^^ u . iv*<m\\>-.t-^vnKTnt-Trtuw^'''i*:^\'.mt^w^-^-i^^^,v 

Si fa ricerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provìncia del h 
Regna [n-Wt) ] 

n ^ 4 * ^ r* i**^^^iTrf>^* ^ ' ,™ " 

u. { mi veto il 1 liigllo 880 

^^» 

F ' —P*™^? 3 •^•Tfc*' " ^ - ^ I t— T • ^ -r - L4I —•- y f - " - - f : - ' - ^ i ^ ^ J n J ^ _ : 1 _ ^ ^ -
_ _ - b - •• r 

Ferrovie dell' alti Itilia 
A'O-OVA per VENKZIA j VENEZIA per PADOVA 

Ff)rrGVìs della Società Vsneta 
. I 

EMEl 

Arrivi' 
1VSNEZIA 

•ràUo Si,4l) a. '4,20 a. 
liii'-j'.te 3.54 . 
mMo *5,)y > 

' -̂ ̂  £/. 3 • 
l,SE> p. 2,40 p. 

A£N^ 3,ao » • 4.17 n 

.y:-!,j;iiaa S.SO » 

4,64 
8, 5 
0,10 . 

7.10 
e,45 

!0,f^0 

dft VENEZIA 
oamibus 5, I. 

» B,a5 • 
m\%M> 7,20 • 
ilirrtta V, 5 * 

^minibus 2, & • 
. fi,SS • 

- * , 6,&rj -
mìj^tt» 9,J[fi » 
c^ìrelto l i . . • 

Arrivi 
* ?A»OVA 

omn" BE&U Imi^to 

6,17 
6,4S 
8.5 

IO, B . 
1,38 p. 
S.SO » 
6,38 
8.10 

10,BB 
•U6fi 

nut. ! pom 
K, Sali, 48 

mi. 
Pidov». •. part. £̂ ,22 
VigoduiM-fl . . 5,Xt 
Cftmpodaraenoi. . 15,44 
S, liìorgio delle \\t\a, ftS _ , . . 
Camposiiropitju . jft,03!9,03 
VUla (icl » ânie . |9 , i7y, 18 

Cittudt; 

8,33!l,5yifi,ó9 
a, 45 % i3 

PAIXJVA por BASSANO • BASSANO per PADOVA^ 

ant; 
Ransano • . ' pari. 5, Sfi 
Rosit . . , . . fi.Ott 
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1. 

i 

dalla Tipogt alia F. Sacclielto in Padova 
BBILLAVÌTE prof. ìi. — Ripi-oduzione delle noie già iilogra' 

fate di Diritto Cwih. Padova 1878. in-8. . . . h. 
Idom limole illustraim è critiche al Codice Civile del Jiegno: 

Doile Obbligazioni. Padova 1875, in-8. .• / » „ 
lileiii Continuazione delle note iiliistralive e critiche al Codice. 

Civilii del Beano. Contralto di Matrimonio. Padova 1876. 

OORNEWAL mwm.' Qnat\é là miglior forma di Governo? " 
Triiduf.ioiitì dai!'mfrlfse, con protazioim dt 1 prof. Liizuatti. 
Padova 18G8, ìn 1^; . . , . . . . 

FAVAlìO prof. A. V Integratore di Diipres ed it Planiiui^tro 
dei movimenti di Amuler. Padova 1872, in 8, 

Tdini Lezioni di Statica Grafica, c,<>n tavolo. Pa. iova 1877, in-8. 
KKUAUl prof. A. H terreno agrario. Padova 1864, ÌM-12. 
LUSSANA mot V. Manvalc di fimohgia Umana. Voi. L: Ali-

meniaztnnc e Digestione. Padova 1870, •- . . , 
Idem Voi. I L : Sanguificazione. Paduva 1879. . 
Ide.u Voi. J l l . : ìmerm%ÌQn$. Padova IBhO. . 
M.ONTANAHI pi'ot'. A. Elementi di economia politica, BOiiondo 

ì prf.jrrnuiini' iiiinisteriali. Terxa efiiz-ione. . , -., . ;-i&|iii> 
ROSANEJjLI prof, 0. Munmle di Palùhgia generale. Padova 

1870, in-8. •• 
S A C C A H l ì O prof. P . A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ttrza edizione anm«ritata. Piiduva ISSI, in-8. - . 
SANTIÌNl prof. G. Tavole dei Logaritmi, pvi^miìnU ^h, uu Trat

tato di trl-rononiiitria piaiiB a sfuricn. Terza edissione. Pa
dova 1869, in-S. , . . . . . / . . 

SCHl'PFli^K prof. F.̂  H Diritto delU Obbligàzieni secondo i prin-
cipii del Diritto Homano. Padovii. ISOS, in-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1870, 
' Vohmif; I, in-8. . " . ' -. 

TOLOM&Dprof.G. P. Diritto e ProcerfMro Pewa/g, esponiti anii-
• lit!(uiini.Mite ai sUoi bcolarì. .'i'orm cdi/.iono. Padova 187-1-

1875, in-8. . 
TU.RA?;ZA prof. I). Tratialo d'Idrometria e d'Idraulica pra^ 

tica. Terza .dizione.^ Padova IbSO, it;-8. , . . . 
Idem Elementi di Slalica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 187'2i in-8. POH iigiire 
Uen\ Del moto dui sistemi rigidi. Pad(iV!J. 1808, iii-8, , . 
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V i n r i I K T T l ISA V I S I T A « & AVVIMI* oi-iT^toi.! PEu ilozsrn 
1 • 

F. SACCHETTO 
VIA SERVI - PxiDOVA •- V u SERVI 

fomila di MACCHINE CELERI e CARAT-

TER! DI TUTTA NOVITÀ, assume eolla 

massima la
voro sia di lusso che commeì 
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FREiUAiA flr^OGRAFIA liDITRICE P- SACCHETTO 
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Padova, 1881 — 3. ediz.. Voi. ia-S — Prezzo L. 4 ̂  
' ^ • T : ' - - : ^ ' T._-] ^ r r . ^ -t 

P A D O V A — V I A S E R V I — P A D O V A 
• 4ttìjÌ^^^i«»**<^,*l*tìtf^'iplt**At»S^^K^ r ^ - P H 1 * I M ^ 4 ^ . ^ ^ K - » M ^ H ^ - ^ t ^ » - " V - * t r * 4 - - * * ^ - K - * » , - f - ^ 

* « ^ - i - H - ^ ^ n - ' - s A J - l ^ ^ - ^ ^ ^ U f l l f A ^ r i , 

i ^ ^n • _L - i ^ b T i h ' ' , ; ; i 

^UBBLICAXIONE DELLA TIPOGRAFIA E D I T . ; F . SACCHETTO 
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APPLICATA ALLA MEDIOINA 
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PROG-RAMMA 
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VOLUME I 

£1 moroso dela nona 
Padova 1878 — 

Le bariife in famegia 
Edizione elzeviriana — Lire TRE 

••̂ -••sarm,.-. VOLUME 
I N N E . . R V A Z i ul!^ I 

Padova 1681, in-8" grande 
F»eiR'/;o dcB V o l u m e Jj . SIBB 

DEL 

O 

• 9 

- " ' t " ^ " ^ ^ - - V | É | ^ v 4 A i 4 f V i f ^ h 4 4 • * • - fc-^*itiT*M*f^ ' n * - * - . ^ W H ^ r - ^ ^ * . ^ ^ 4 i ^ . . _ ^ . ^ ^ . 

VOLUME II 

Nissan va al monte • Una famegia in rovina 
. . Padova, 1879 —• Edizione elzeviriana — Lire TRE 

Premiata Tip, Sacchetto 

DI 

fm 

, , VOLUME m 

La e hi tara del papà 9 Mia [ia 
Padova 1881 — Edizione elzeviriana 
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Pfcdovf, Tip. Saccliatto, 1881. 
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